
A cena c’è sempre qualcuno che, dopo una
pausa pensosa, dichiara: io da questo Paese
me ne voglio andare. Reazioni: magari, beato
te, anch’io, fossi più giovane. Oppure: e per
andare dove, tutto il Mondo è Paese (e fa schi-
fo uguale), meglio restare qui e lottare. Tutti,
infatti, restano. Non a lottare, ma a sopravvi-
vere, nel solco del già sperimentato. Meglio
lamentarsi in Patria
che affrontare la Gran-
de Sfida della Solitudi-
ne. È un teatrino un po’
triste, ma comprensibi-
le: gli ultimi anni sono
stati frustranti per chi
crede nella democrazia, pretende il rispetto
della legalità e ama la cultura. E poi: minac-
ciare la fuga ormai è una moda. Perfino gli
Alti Vertici Oscillanti del potere economico si
dichiarano stufi dell’Italia: i lavoratori hanno
troppi diritti, troppi sindacati, troppa dignità,
o tutti in ginocchio o me ne vado, dice Mar-
chionne. E lo sventurato (Berlusconi) appro-
va.
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Salve, è il Pd, volevamo proporvi un
pacchetto di riforme urgenti da con-

dividere per andare oltre il berlusconismo,
conosce la nostra offerta? Non le interes-
sa? Lo slogan? Abbiamo un vantaggioso
“Rimbocchiamoci le maniche”, che è neu-
tro, quindi va su tutto, mica come Operai
di tutto il mondo unitevi: troppo impegna-
tivo... Diritti civili? Abbiamo il pacchetto
base: libertà di stampa, libertà di pensie-
ro... lo stretto indispensabile. L’eutana-
sia?! No! No, niente matrimoni gay, per ca-
rità! Le partite della Lazio? Ma questo è il
Pd, non la pay per view... ma chi è che par-
la, Rutelli? Rutelli, passami la mamma. Al-

lora passami Calearo... è uscito a comprare
le sigarette? Ma che t’hanno lasciato so-
lo?». «Pronto, Nichi Vendola? È il Pd vole-
vamo proporvi un pacchetto di riforme ur-
genti da condividere per andare oltre il ber-
lusc... una nuova narrazione, certo. Un
nuovo umanesimo, infatti... l’arca di Noè
della sinistra che coniuga la crescita e l’am-
biente... il mezzoggiorno e... la mezzanot-
te, proprio così. Le primarie? Mi spiace, al
momento sono fuori produzione. Le abbia-
mo ritirate perché erano difettose, Bersani
dice che al limite è meglio estrarre a sorte.
Però abbiamo delle alternative: per un lea-
der carismatico come lei abbiamo il concor-
so di Mister orazione bagnata. Non le inte-

ressa?». «Pronto, Fini? Presidente, è il Pd,
noi volevamo proporle... pronto? Pronto?!
...Ma che s’attacca il telefono in faccia co-
sì?!». «Pronto, il ministro Prestigiacomo? È
il Pd. Noi volevamo prorl... ma che fa, pian-
ge?! Aspetti, ho una chiamata sull’altra li-
nea: Pronto? Di Pietro, ancora lei?! Le ho
detto che le facciamo sapere noi! No, non
abbiamo ancora deciso. Non mi chiami che
ho da fare mille telefonate, la richiamiamo
noi». «Pronto, il Vaticano?». «Parlo con i
separatisti baschi?». «Il piccolo coro
dell’antoniano?». «Pronto, Marte? C’è vita
su Marte? Perché volevamo proporre un
pacchetto di riforme per andare oltre il...».
(in versione video su www.unita.it).❖
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Oliver James è un bambino davvero precoce. È nato in Gran
Bretagna con due dentini davanti già formati, fra lo stupore dei
medici e dei genitori. La mamma lo allatterà col biberon.
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